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Un Senna da record 
Prost in prima fila 
Alboreto più in giù 

Griglia di partenza 

N o s t r o s e r v i z i o 

LISBONA — Senna, record al-
l'KMonl «' •!><>!? position-, lo 
prima della Mia carriera. «Oggi 
è anelalo tutto tome volevo — 
ha dichiarato il pilota della Lo
tus — ; con il primo treno di 
gomme ho incontrato un po' di 
traffico, ma con il »econdo ho 
ientrato un «irò perfetto.. Re
cord (iella pi^ta, dicevamo. Il 
bra.-iliano ha frantumato il pri
mato sul tfiro U'21 "703) che 
apparteneva al suo connaziona
le I'iquet girando in I'2l"0O7. 
Di fianco, sulla griglia di par
tenza, av rà Alain Prost. Il fran
cese ha dimostrato di essere or
mai in grado di fronteggiare la 
concorrenza anche in prova. 
Nella mattinata. Prost si era la
mentato perché la sua McLa
ren andava troppo piano. I tec
nici hanno trovato subito il 
guaio: il turbo Porsche manca
va leggermente di pressione. 
Uscito in pista nel pomeriggio. 
il leader della classifica mon
diale è risalito nella prima fila. 
Scacciando, quindi. Elio De 
Angelis. Il pilota romano è sce
so fino alla quarta posizione. .A 
metà del primo giro — ha spie
gato — è saltata una turbina e 
non c'è stato più niente da fa
re.. 

Ricacciato indietro anche 
Niki Lauda. Nel giro buono è 
stato fermato da un problema 
di natura elettrica. Se ne è tor
nato ai box a piedi. Retrocesso 
di una fila anche Michele Albo
reto. La Kerrarì non è stata bril
lante. in queste prove, come in 
Hrasile. La causa, secondo il pi
lota milanese, è da ricercare in 
una certa mancanza di carico 
aerodinamico. .Abbiamo pro
vato — ha dichiarato — ad ac
crescere l'incidenza dell'aletto-

12. SENNA (Lotus-Ronault) 
( V 2 V 0 0 7 ) 

6. ROSBERG (Williams-Honda) 
I V 2 V 9 0 4 ) 

27. ALBORETO (Ferrari) 
( V 2 2 - 5 7 7 ) 

1. LAUDA (McLaren Tng) 
( V 2 3 " 2 8 8 ) 

B. MANSELL (Williams-Honda 
(1 -23 -594 ) 

19. JOHANSSON (Ferrari) 
( 1 - 2 3 - 6 5 2 ) 

22 . PATRESE (Alfa Romeo) 
(V24"230) 

9. WINKELHOCK (Ram-Hart) 
( V 2 4 - 7 2 1 ) 

17. BERGER (Arrows-Bmw) 
( V 2 4 " 8 4 2 ) 

8. HESNAULT (Brabham-Bmw) 
(V25-717) 

4. BELLOF (Tvrrel-Ford) 
( 1 2 7 - 2 8 4 ) 

30 . PALMER (Zakspeed) 
(V2B"166) 

29. MARTINI (Minardi-Ford) 
( V 2 8 " $ 9 6 ) 

ne senza grande effetto. Le 
gomme da qualifica non rag
giungono la giusta temperatu
ra. In gara la Ferrari dovrebbe 
andre meglio». Sfortunato l'e
sordio nelle prove di Stefan «lo-
hansson. Venerdì si era ferma
to in mezzo alla pista con la 
macchina in panne. Ieri è stato 
danneggiato da problemi alla 
trasmissione. Se a questi si ag
giunge l'inesperienza sulla vet
tura di Maranello, Johansson 
può essere soddisfatto di parti
re in sesta fila. Poteva andargli 
peggio, cioè. 

Buon per lui che alte sue 
spalle c'era il vuoto. L'Alfa Ro
meo è precipitata in settima fi
la. Come era già successo in 
Brasile, anche all'Esteri! le vet
ture milanesi sono state più 
lente di quelle dello scorso an
no. Grattacapi anche alla Re
nault. Siamo ormai in clima di 

2. PROST (McLaren) 
( V 2 1 - 4 2 0 ) 
1 1 . DE ANGELIS (Lotus-Renault) 
I V 2 2 - 1 5 9 ) 
16. WARWICK IRenault-Elf) 
( V 2 3 - 0 8 4 ) 
25. DE CESARIS (Ligier-GItanea) 
( V 2 3 - 3 0 2 ) 
7. PIQUÉ T (Brabham-Bmw) 
( V 2 3 - 6 1 8 ) 
15. TAMBAY (Renault-EII) 
( V 2 4 " 1 1 1 ) 
23 . CHEEVER (Alfa Romeo) 
(V24- -563) 
18. BOUTSEN (Arrows-Bmw) 
I V 2 4 - 7 4 7 ) 
26 . LAFFITE ILigier-Gitanes) 
( V 2 4 - 9 4 3 ) 
10. ALLIOT (Ram-Hart) 
( V 2 6 - 1 8 7 ) 
3. BRUNDLE (Tyrrel-Ford) 
( V 2 7 - 6 0 2 ) 
2 1 . BALDI (Spirit-Hart) 
( V 2 8 - 4 7 3 ) 
24 . GHINZANI (Osella Alfa R.) 
( V 3 0 " 8 5 5 ) 

ultima spiaggia nei box della 
Règie. La nuova macchina, sul
la quale sono state copiate le 
alette adottate dalla Lotus in 
Brasile, appare decisamente 
sbagliata. Solo «piedone» War-
WÌCK è riuscito a risalire molte 
posizioni andando a mettersi 
accanto ad Alboreto. Ma quan
ta fatica! 

Nelson Piquet non riesce an
cora ad emergere dalle retrovie 
dello schieramento. Lui dice 

fier colpa delle Pirelli da qua-
ifica. Ma anche la Ligier di De 

Cesaris monta le Pirelli e si tro
va una fila sopra. Una scusa, 
quindi, quella di Piquet? Gran 
balzo in avanti di Rosberg che 

fiarte in seconda fila, ma la Wil-
iams accusa ancora guai alle 

turbine. II che non promette 
niente di buono per la gara di 
oggi. 

Rol Stone 

La «125» 
dei «Monti 

Coralli» 
sarà una 
lotteria 

FAENZA — S c o c c a il gran g i o r n o del c ircui to -Mont i Coral 
li-, s e c o n d a prova del c a m p i o n a t o m o n d i a l e di m o t o c r o s s 
c l a s s e 125, o r g a n i z z a t a dal m o t o c l u b di F a e n z a . S a r a n n o in 
g a r a tutti i più not i spec ia l i s t i delta c l a s s e 125, ad e c c e z i o n e di 
Miche le Rinald i , c a m p i o n e del m o n d o u s c e n t e p a s s a t o a l l a 
c l a s s e 250 a d in iz io s t a g i o n e : a l s u o p o s t o correrà il g i o v a n i s 
s i m o fratel lo Carlo Rina ld i . C o m u n q u e , gli i ta l iani in g a r a 
s o n o m o l t o quotat i : il 28 e n n e a r e t i n o Corrado Maddi i , il 
c a m p i o n e r o m a g n o l o G i u s e p p e Andrean i d i Cat to l i ca , i g i o 
vani F a n t o n e N a n n i n i r i en trano nel n o v e r o dei favorit i . 
Cont i a l la m a n o , s u u n lot to di 80 partent i , a l m e n o la m e t à 
s a r à straniera: fra essi sp i cca il n o m e del 17 e n n e o l a n d e s e 
S tr iybos , v inc i tore del la p r i m a g a r a m o n d i a l e de l la s t a g i o n e . 
Altri possibil i pre tendent i a l l a vit toria finale: l 'o landese V a n 
D e r Ven, il belga Martens . lo s v e d e s e Ni l s son , il f in landese 
V e h k o n e n , il f rancese V i m o n d . 

Francesco Zucchini 

1-1 i.imi^ha I")r.̂ u sr;Uit^nientt- nn-
i:rj/i.i tulli i lonipjgm. gli jnuci iti 
i;i p.irlKoi.in- !j Sentine PCI -Ij-
n-.um ini. l'ANPI ili Struppa. 1 ANI'l 
Spuri C.KI!:.I v IJ GAU chi- con la 
l.»r>> p:t-M n/a h-inno dimoMr.no l'ai* 
tilt»» v il (i.'Iurr ihf ci ha Jciomun3U 
JIT la -torr.pjisj dfl itettln caro 

ALDO 
IVr 1 ottuMor.r sotto-^rur pvr -1 U* 
IUt.1-

Omnvj JI apnlt- 19S.S 

Nel 1 .ir.r.iwrsario della comparsa 
dei comi;ai;rii 

AMO PIAZZA 
c della moghr 

UOSA BADINO 
il finii" A!d>>. la nuora e 1 i-.ipoti li 
rurril.«ru) u>n piotando rin-.pi.inio e 
inirr.uT,«T,i «*f f« Ilo « ir. Irro memoria 
>.ill(«(niiT.o p«r •! Unita-
l l f m i u Jl aprile 19;ò 

V. r.nTTo i! tonipa^no 

CIRO TESTA 
M»£r<to;i.i it-t;io:iaIt- FNI.K CGIL 
C.#:t:; .*.':..* l * ".l.p.i£:u e ! ),«\i>ia!nri 
tutti lo t.c t ni* ranno quale dirigente 
t v ri.; :..:»• < ti ;r.--:jr.t .dfi'.e <omtk.it-
ter.Te |f r !.. i ..u-.. e • diritti dii lavo
ra!..ri I-* S<i.:eT«T:a regionale 
r'.NI.K ;n ^-< n:« rr.i.na v..:ti»iriir 
IO""1" I.re 

:i..-,!'. n.-v.-. 

K morK> ir. tompagr.o 
CIRO TESTA 

Un rorr.ur.-.i'a un militante. un d.ri
f inir del \i:<\ irr.rnTo operaio, in «i» 
memoria i « i-rr.p*pìi del Coordina-
mer.-o ii>'.t.rj> cor.-.un:Mi ENEL 
vo:"ixri\t.r.ii .V'C»J0 lire per -1 Uni
rà-
Napoli Jl aprile Ì .̂TS 

Nei pnn-.o ar.r.iv ervano della xom-
par>a d> 

AI-BERTO CRAVELLO 
• familiari Io ricordano con immuta
to affetto e rimcianto e sottoscrivono 
per -rUr.nà- yh 000 lire 
Ar.dorno Micca tVO. 21 aprile I98Ò 

In ricordo di , 

ALBERTO CRAVELLO 
rei primo ar.msersano della sua 
morte offro KO0O0 lire a] giornale 
• l'Unita- Rina Rr-sia 
Ar.dcrr.o Mieta (VCl 21 aprile I?£ò 

Neil ar.nnerbario della «compir» 
del caro 

MARIO MOTTA 
la famiglia io ricorda ai compagni di 
partito e di lotta partigiana Sotto
scrive per «1 Unità» àOCOtì lire 
Alessandria 21 aprile 1935 

Nel 1 anniversario della scomparsa 
della compagna 

GERONIMA BRUZZONE 
in l'airone 

il manto, la figlia e il "genero nel 
ricordarla con affetto sottoscrivono 
.SO 000 lire per -1 Unità-
Genova. 21 aprile 1995 

Nel 5 anniversario della scomparsa 
della compagna 

CATERINA ALOI 
iedota Rivano 

i familiari nel ricordarla con affetto 
sottoscrivono per •l'Unità-
Genova. 21 aprile 1935 

Nel 20 anniversario della scomparsa 
del compagno 

EMANUELE BRANDA 
la moglie lo ricorda con atfeito e sot
toscrive 20 000 lire per -1 Unita-
Genova. 21 aprile 1935 

Nel IT anniversario della scomparsa 
del tompagr.o 

CESARE BANCHI 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
al tetto sot.cscnvcno in sua memoria 
3U000 lire ptr -1 t'rnt--
Ger.oia. 21 aprile I935 

A un mese dalla scomparsa di 
ROMEO SELLONI 

Io ricordano i suoi compagni dila\ o-
ro Giuliano Antognoli. Flavio Ga-
>parini- I-u.sj Melograni. Corrado 
Paghei. Enrico Pasquini. Nicolir.o 
Pizruio Carlo Ricchir.i. Lucio To-
r.elli. Antonio Zollo sottoscrivendo 
per -l'Unità-
Roma 21 aprile IPSO 

Francesca. Mireila. Donatello e 
Francesco ricordano con immutato 
alletto 

EMILIO ALLOISIO 
e sottoscrivono 100 000 lire per -1 U-
nità-
Genova. 2 | aprile ISSÒ 

In occasione del 4 anniversario del
la scomparsa del compagno 

GUIDO MAZZATENTA 
della senone Trastevere, la moglie 
Maria e la figlia Brunella sottoscri
vono 50 000 lire per -l'Unità-
Roma. 21 aprile 1985 

Lino Gennarino partecipa commos
so al dolore dei famigliari per la 
scomparsa, avvenuta a Pesaro, di 

SIRO LUPIERI 
amico e compagno nella Resisterla e 
nell impegno democratico per la n-
oostruiione Ricordandolo sottoscri
ve 50 000 lire per -I Unità-
Pes.ro 21 aprile 1985 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della cara ed indimenti
cabile compagna 

ANTONIETTA RINALDI 
in Paniconi 

il marito ricordandone le virtù e la 
grande passione politica quale parte
cipe alla Liberazione prima e nella 
attività del PCI poi. sottoscrive per il 
giornale la somma di lire 50 000. 
Ancona. 21 aprile 1985 

I compagni delllnca-Cgil della zona 
San Paolo sono vicini al compagno 
Antonio Di Tommaso e lamiglia per 
la tragica scomparsa del cognato 

MARIO PATERNO 
Torino. 21 aprile 1985 

I compagni deilInca-Cgil di Tonno 
e provincia partecipano al dolore del 
compagno Antonio Di Tommaso e 
familiari per la tragica scomparsa 
del cognato 

MARIO PATERNO 
Tonno. 21 aprile 1935 

I compagni dell'Inra-Cgil della Iona 
San Paolo sono vicini al compagno 
Antonio Di Tommaso e f ̂ miglia per 
la tragica scomparsa del cognato 

MARIO PATERNO 
Torino. 21 aprile 'So 

I compagni dell Inca-Cgil di Tonno 
e pro\ incia partec ipano al dolore del 
compagno Antonio Di Tommaso e 
familiari per la tragica scomparsa 
del cognato 

.MARIO PATERNO 
Tonno 21 aprile »5 

Nel settimo annivi rsanc- della mor
te del (on-.pjgr.o 

DUILIO FONTANIN 
e nel 14 anniversario della morte 
del compagno 

ANTONIO FONTANIN 
• famigliari li ricordano e sottoscri
vono 50 000 lire per -1 Unilà-
Foghano Redipuglia. 21 aprile 1985 

A I anno dalla morte del compagno 

SALVATORE MOLI 
i familiari lo ricordano con affetto a 
compagni ed amici della Sezione 
Mori sottoscrivendo lire 30 000 per 
•1 Unità. 
I J Spezia 21 aprile l<-85 

Nel 1 anniversario della mone del 
nipote . . 

GIULIO 
la nonna Io ricorda con affetto a 
compagni ed armo di Rebocro e 
Piazza Brin sottoscrivendo '.ire 
30 000 per -1 Unità-
La Spezia 21 aprile 1985 

I sospetti nel pentapartito 
il p r o b l e m a del le a l l eanze , 
c h e gli s tess i partner del pen
tapart i to h a n n o in trodot to 
in ques ta c a m p a g n a e le t to 
rale a m m i n i s t r a t i v a . Il p u n 
to di v is ta del Pel in m e r i t o è 
s t a t o e s p o s t o ieri da A l e s s a n 
dro Nat ta in u n a conferenza-
s t a m p a a d A n c o n a . Dal m o 
m e n t o c h e appare i m p r e v e 
dibile c h e la De o il Pei a b 
b i a n o la m a g g i o r a n z a a s s o 
luta , -il prob lema de l le a l 
l eanze c e r t a m e n t e si pone- , 
ha o s s e r v a t o il s egre tar io c o 
m u n i s t a , a g g i u n g e n d o : «Mi 
s e m b r a s c o n t a t o c h e il Psl 
abbia in ques ta s i t u a z i o n e 
u n s u o ruolo . Quindi n e s s u 
n o c o n t e s t a ai soc ia l i s t i di 
s v o l g e r e u n a funz ione c h e 
può r i su l tare d e t e r m i n a n t e - . 
M a la q u e s t i o n e non p u ò s t a 
re nei t ermin i in cui i diri
gent i soc ia l i s t i c o n t i n u a n o a 

prospettarla , «di essere o m e 
no a g o de l la b i lanc ia . Il pro
b l e m a è que l lo de l la pol i t i ca 
c h e si vuo le at tuare- . 

E il Psi — ha e s c l a m a t o 
N a t t a — -deve p u r scegl iere: 
in b a s e a l l 'esperienza c o m 
piuta e nei p r o g r a m m i , si i n 
tende privi legiare un 'a l l ean 
za c h e ha un c o n t e n u t o o p 
pure un'al tra?- . S ia ch iaro . 
ha prosegu i to il s egre tar io 
del Pel , -quella del r ispetto 
del p l u r a l i s m o , de l l e ar t i co
lazioni pol i t iche locali rite
n i a m o c h e s ia l ' impos taz ione 
corret ta , e s senz ia le . Ma è 
g i u s t o c h e in v i s ta de l le e le 
zioni si d e f i n i s c a n o i pro
g r a m m i e su l la b a s e di ess i 
v e n g a n o o r i e n t a t i v a m e n t e 
ind ica te le a l l eanze c o n cui si 
vuo l e realizzarli . U n a c o e 
renza tra p r o g r a m m a e a l 
l eanza è pure neces sar ia . 

N o n è cos ì per Martel l i . Il 
v i ce segre tar io soc ia l i s ta (in 
u n d i s c o r s o t e n u t o ieri a Ba
ri) f inge c h e N a t t a abbia 
c h i e s t o al Psi la «opzione» per 
u n a • formula- . E a g g i u n g e 
c h e «nulla o quas i nulla» del
la c o n d o t t a del Pel «consente 
di p e n s a r e a u n a piattafor
ma» c o m u n e de l la s inistra. 
Anzi , Martel l i arr iva ad ac
c u s a r e i c o m u n i s t i di «anti-
s o c i a l i s m o s i s t e m a t i c o e v io
lento- . 

La p o l e m i c a su l la s b a n d a 
ta Integra l i s ta di De Mita, 
n o n o s t a n t e le r i trattazioni di 
q u e s t ' u l t i m o , h a lasc iato 
u n a s i t u a z i o n e di a t tr i to per
m a n e n t e tra i part i t i «laici 
minori» e la De . Al p u n t o da 
s p i n g e r e 11 pres idente d e m o 
c r i s t i a n o Piccol i a s c o n s o l a t e 
r i f less ioni: «Noi v o g l i a m o ri
lanc iare l 'a l leanza tra i c i n 

q u e partiti — g iura Piccol i — 
m a s i n c e r a m e n t e ci c a d o n o 
le bracc ia q u a n d o v e n i a m o 
a c c u s a t i , d inanz i al la def in i 
z ione de l la nostra Identità e 
del valori c h e i n t e n d i a m o d i 
fendere e r i lanciare, di s q u a l 
l ide m a n o v r e e le t tora l i s t iche 
e di autogol». Ma at tent i — 
a m m o n i s c e ispirato il diri
g e n t e de — n o n ci l a s c e r e m o 
«legare a u n carro del qua le 
altri e s p r i m a n o la direzione». 

N o n si s a se Craxi qual i f i 
c h e r à quest i scontr i ne l la c a 
tegor ìa di que l le «polemiche 
insopportabil i» e di que i 
•contrast i infamanti» c h e po 
trebbero rendere vani — h a 
d i c h i a r a t o al s e t t i m a n a l e 
•Sorrisi e canzoni» — l s u o l 
sforzi per impedire c h e «si 
d e t e r m i n i n o in Ital ia le c o n 
diz ioni di u n a grave crisi po 
litica». Il g u a i o è — h a sp ie 

g a t o — c h e «in q u e s t ' a m b i t o 
vi s o n o s e m p r e de l le ta lpe 
ded i te a l lo scavo: le ta lpe s o 
n o c i eche — h a c o n c l u s o c o n 
ferma d e t e r m i n a z i o n e — m a 
no i no». 

Le talpe, s e c o n d o le a c c u s e 
correnti a Pa lazzo Chig i , pro
l i f erano s o p r a t t u t t o tra piaz
za del G e s ù e piazza dei Ca-
prettari , c ioè la Direz ione de 
e que l la del Pri. m a soprat 
t u t t o nel p r i m o c a s o n o n 
s e m b r a n o preoccupars i af
fa t to di n a s c o n d e r s i s o t t o 
terra. La conf l i t tua l i tà verso 
la pres idenza del Cons ig l i o 
soc ia l i s ta è aperta , e la c o n 
correnza e le t tora le n o n fa 
c h e esa l tar la . Al p u n t o c h e 
perf ino il «pompiere» For lanl 
(al qua le Craxi a l lude c o m e a 
u n c a n d i d a t o al Quir ina le 
«più s i l e n z i o s o e p iù a n o n i 
mo» r ispetto a Pert ini ) , è c o 
s tre t to a puntua l i zzare: «È 

s b a g l i a t o p e n s a r e c h e s l a m o 
r a s s e g n a t i a u n a pos iz ione 
s u b a l t e r n a de l la De». 

T r a d o t t o In termin i di 
c a m p a g n a e le t tora le , q u e s t o 
c o n t r a s t o a s s u m e la f o r m a 
di u n a d i s p u t a in cu i «laici» e 
soc ia l i s t i g i u d i c a n o d e c i s i v o 
il p r o b l e m a de l la t e n u t a de l 
p e n t a p a r t i t o e s e c o n d a r i o 
q u e l l o del «sorpasso» c o m u 
n i s t a ai d a n n i d e l l a De; m e n 
tre la D e d i ch iara e s a t t a 
m e n t e 11 contrar io , l e g a n d o 
a l s u o r i su l ta to la t e n u t a o l a 
d i s g r e g a z i o n e de l la m a g g i o 
ranza . Perc iò D e Mita a v v e r 
t e l 'e let torato m o d e r a t o c h e 
• n o n s o n o Ininf luent i ai fini 
polìt ici il t e s t a a tes ta , la r i n 
c o r s a al p r i m a t o tra la De e il 
Pe i , l ' eventua le o il m a n c a t o 
s o r p a s s o c h e si d o v e s s e v e 
rificare». 

Antonio Caprarica 

del c o m u n e , di ant ic ipare i 
dat i de l la c o n g i u n t u r a e 
prendere di c o n t r o p i e d e e u 
ropei e g iappones i . H a c o 
m i n c i a t o il s egre tar io al 
c o m m e r c i o , il 10 apri le a Ve
nezia; il g i o r n o d o p o 11 n u o v o 
s egre tar io al T e s o r o Baker , a 
Par ig i , m e n t r e II s egre tar io 
di S t a t o S h u l t z par lava a l 
l 'Univers i tà di Pr ince ton; poi 
a n c o r a B a k e r nei g iorni 
scors i a l la r iun ione del F o n 
d o m o n e t a r i o . S o n o e m e r s e 
proposte , ind icaz ion i , invit i , 
c o n l 'obiett ivo di s p o s t a r e 
su l l 'Europa la responsab i l i tà 
di t ra inare la n u o v a fase d i 
s v i l u p p o in t ernaz iona l e . M a 
f inora n e s s u n o dei confront i 
in ternaz iona l i (né que l lo 
de l l 'Ocse , n é q u e s t o u l t i m o 
del F o n d o m o n e t a r i o ) h a fa t 
t o c o m p i e r e concre t i pass i 
a v a n t i . Il «plano a m e r i c a n o è 
s t a t o i g n o r a t o nel c o m u n i c a 
t o f inale del F o n d o m o n e t a 
rio in ternaz iona le ; B o n n e 
T o k i o h a n n o r i f iutato l ' idea 
di fare d a l o c o m o t i v e in s o 
s t i t u z i o n e di que l la a m e r i c a 
n a ; è s f u m a t a la p r o p o s t a di 
u n a c o n f e r e n z a m o n e t a r i a e 
n o n c'è a l c u n a d a t a per que l 
l a s u l c o m m e r c i o m o n d i a l e . 

Q u a l è, in ogn i c a s o , la 
p i a t t a f o r m a di pol i t i ca e c o 
n o m i c a In ternaz iona le c h e 
gli S ta t i Uni t i s t a n n o cer 
c a n d o di far p a s s a r e ? La si 
p u ò r intracc iare in m o d o 
c o m p i u t o nel d i s c o r s o di 
S h u l t z a P r i n c e t o n . Infatt i , 

Nessun accordo 
aIFmi 
egl i h a p r e s e n t a t o u n vero e 
proprio « p r o g r a m m a in sei 
parti». V e d i a m o l o : 

1) «Gli Stat i Uni t i d e b b o n o 
(e v o g l i o n o ) r idurre In m o d o 
s o s t a n z i a l e — d i c e il s e g r e t a 
rio di S t a t o — il loro def ic i t 
federale , t a g l i a n d o le spese 
m a n o n a u m e n t a n d o le t a s 
se». 

2) «GII europe i dovrebbero 
a d o t t a r e po l i t i che c h e r idu
c a n o gl i os taco l i al c a m b i a 
m e n t o e a l l ' i n n o v a z i o n e , a t 
t r a g g a n o capi ta l i , s t i m o l i n o 
gl i i n v e s t i m e n t i interni»; 
qu indi , u n p o ' di e s p a n s i o n e 
In p iù d i m i n u e n d o le i m p o 
s t e e, s o p r a t t u t t o , t a n t a «de
regulat ion» s u l m e r c a t o del 
lavoro . 

3) Al G i a p p o n e s p e t t a di l i
m i t a r e «l'Impatto del s u o al
t o t a s s o di r i sparmio i n t e r n o 
(o l tre il 2 0 % del p r o d o t t o lor
do) su l l 'a t t ivo de l la b i lanc ia 
commerc ia le» ; in altri t e r m i 
ni a u m e n t o dei c o n s u m i in 
terni g i a p p o n e s i s o d d i s f a t t o 
d a u n a u m e n t o de l le i m p o r 
taz ion i dagl i U s a e d a l l ' E u 
ropa. 

4) I paesi in via di s v i l u p 

po , s p e c i a l m e n t e quel l i p e 
s a n t e m e n t e indebi ta t i , n o n 
p o s s o n o c h e «cont inuare a 
c o m p i e r e g l i a g g i u s t a m e n t i 
s truttural i» ( in tendi pol i t i 
c h e d i a u s t e r i t à ) per «stabi
l izzare le loro e c o n o m i e , ri
durre il p e s o e c o n o m i c o de l lo 
S t a t o , a m p l i a r e g l i scambi». 
I n s o m m a , d e b b o n o c o n t a r e 
s o p r a t t u t t o s u l l e loro forze 
per r i so lvere il p r o b l e m a de l 
debi t i , p a g a n d o gl i interess i 
c o n m a g g i o r i esportaz ioni . 

1) T u t t i -
m a l i a s o s t e n e r e u n a l ibera-

5) T u t t i i p a e s i s o n o d i l a 

z i o n e deg l i s c a m b i e u n nuo
v o «round» i n t e r n a z i o n a l e di 
t ra t ta t ive per r idurre le bar
riere p r o t e z i o n i s t i c h e n o n 
tari f farie ( q u o t e dì i m p o r t a 
z ioni pre f i s sa te , suss id i , re
s tr iz ioni vo lontar i e , ecc.). 

6) «Il n o s t r o approcc io a l l a 
forza del d o l l a r o — dice 
S h u l t z — d o v r e b b e c o n c e n 
trarsi s u l f u n z i o n a m e n t o 
de l le f o n d a m e n t a l i forze di 
mercato» . Cioè , s i a m o d i s p o 
nìbi l i a far s c e n d e r e l a q u o 
t a z i o n e d e l l a n o s t r a va luta , 
m a n o n a d af frontare u n a 
t r a t t a t i v a g loba l e . Riequì l i -
brio sì , m a n o n «nuovo ordi
n e monetar io» . 

Proprio a W a s h i n g t o n , 
l 'ass i s tente del s egre tar io al 
T e s o r o , D a v i d Mulford, h a 
ch iar i to c h e gl i U s a s o n o 
c o n t r o l ' idea di u n a c o n f e 
r e n z a «tipo Bret ton Woods», 
ad e s s a n o n v o g l i o n o inv i ta 
re 1 paes i in v ia di s v i l u p p o (11 
d i scorso , d u n q u e , re s ta l i m i 
t a t o a l g r a n a i paes i i n d u 
str ial i ) e d e s c l u d o n o la poss i 
b i l i tà d i arrivare a d u n s i s t e 
m a m o n e t a r i o «pluralistico» 
b a s a t o s u aree di s tab i l i tà 
m o n e t a r i a c o m e p r o p o n g o 
n o a l c u n i europei . N e s s u n ri
t o r n o a i c a m b i fissi, n e s s u n a 
•r i forma monetar ia» de l la 
q u a l e n o n c'è a l c u n b i s o g n o . 

C o m e s i vede , d u n q u e , il 
m u t a m e n t o pol i t ico a m e r i 
c a n o c'è, m a n o n r i g u a r d a 
a l c u n i p u n t i di s o s t a n z a (per 
e s e m p l o 11 ruo lo del dol laro) . 
C iò s p i e g a in b u o n a parte lo 
s c e t t i c i s m o degl i europe i per 
i qual i , invece , la s o l u z i o n e 
d e l l a q u e s t i o n e m o n e t a r i a è 
f o n d a m e n t a l e per a s s i c u r a r e 
s o l i d e prospet t ive di s v i l u p 
po . 

Il F o n d o m o n e t a r i o in ter 
n a z i o n a l e nel s u o u l t i m o 
rapporto n o n s e g u e l ' impo
s t a z i o n e a m e r i c a n a , s e n o n 
per il p r i m o punto: la r idu
z i o n e del deficit . T u t t a v ì a , 
s o s t i e n e c h e i tagl i propost i 
d a R e a g a n e su i qual i si è 
r a g g i u n t o u n a c c o r d o c o n i 
s e n a t o r i repubbl icani , n o n 
s o n o suff ic ient i a raddrizza
re in m o d o s o s t a n z i a l e il d i 

s a v a n z o di ol tre 200 mil iardi 
di dol lari . B i s o g n a s contare , 
inol tre , c h e la b a t t a g l i a al 
C o n g r e s s o s a r à dura , quindi 
p r e v e d i b i l m e n t e pas serà a p 
p e n a la m e t à d e l p a c c h e t t o 
propos to . 

Il c o m u n i c a t o f inale i l lu
s t r a t o a W a s h i n g t o n d a D e 
Larois iere e d a C l a u s e n per il 
F m i e la B a n c a m o n d i a l e , s i 
m u o v e in m o d o s o s t a n z i a l 
m e n t e d i v e r s o dal p l a n o 
a m e r i c a n o . I n t a n t o , I pro
fondi contras t i e sp los i tra 1 
paes i h a n n o r i tardato di ben 
se i ore l a s u a pubbl i caz ione . 
Ino l tre , n e s s u n a de l le propo
s t e p iù n u o v e è s t a t a inc lusa . 
S e c o n d o il m i n i s t r o Goria , 
n e s s u n o , n e p p u r e gl i Stat i 
U n i t i , h a ins i s t i to f ino in 
fondo , di f ronte a l la freddez
z a di T o k i o e d i B o n n . Così , 
n i e n t e s u l l e «locomotive», 
n i e n t e s u l do l laro , n i e n t e s u l 
l e t ra t ta t ive per il l ibero 
s c a m b i o . 

I l c o m i t a t o in ter ina le e il 
c o m i t a t o per lo s v i l u p p o , i n 
vece , h a n n o a b b o z z a t o u n 
p i ù m o d e s t o p r o g r a m m a i n 
tre fasi: 

a ) i paes i in v i a d i s v i l u p p o 
f o r t e m e n t e indeb i ta t i d e b b o 
n o procedere a « indispensa
bili a g g i u s t a m e n t i » interni e 
a u n r i s a n a m e n t o n e l s e g n o 
de l l 'aus ter i tà c h e cre i u n 
a m b i e n t e favorevo le per pro
g r a m m i d i I n v e s t i m e n t o 
es tero; 

b) g l i s t e s s i paes i i n d u 

str ial i d e b b o n o operare m u 
t a m e n t i s t rut tura l i , a p r e n d o 
d i p iù l l oro mercat i , c o n t e 
n e n d o i def ic i t di b i lanc io ed 
e l i m i n a n d o le s p i n t e al pro 
t e z i o n i s m o ; 

e) a favore de i paesi de l 
T e r z o m o n d o d e b b o n o e s s e r e 
varat i n u o v i prest i t i , f a c e n 
d o s l i t tare per a l c u n i a n n i il 
p a g a m e n t o dei pesant i debi t i 
g i à contrat t i , cos ì d a d i s i n 
nescare , d i l u e n d o l a nel t e m 
p o , la «bomba» c h e s t a v a per 
e s p l o d e r e tra il 1982 e il 1984. 

E s t a t a e spressa , in f ine , 
u n a c o m u n e v o l o n t à di raf
forzare il r u o l o del F o n d o 
m o n e t a r i o q u a l e «guardia
no» de l l 'ordine e c o n o m i c o 
in t ernaz iona l e . M a n o n s i è 
d e t t o c o n qual i s t r u m e n t i . 

I n s o m m a , l ' intesa f ina le è 
s t a t a r a g g i u n t a al l ivel lo m i 
n i m o poss ib i l e . Gli Stat i U n i 
ti n o n h a n n o t r o v a t o u d i e n 
za (e r iproporranno la loro l i
n e a al ver t i ce di B o n n tra 
m e n o d i d u e s e t t i m a n e ) ; t u t 
t a v i a g l i europe i n o n h a n n o 
s a p u t o p r e s e n t a r e a l t ernat i 
ve . E p r e v a l s a la p r u d e n z a e 
u n a t t e g g i a m e n t o c o n s e r v a 
tore; o g n u n o pens i a m e t t e r e 
o r d i n e a c a s a propria. E c i ò 
c o i n c i d e c o n l a f i losofia de l 
F m i . L a s v o l t a e c o n o m i c a , 
d u n q u e , è m a t u r a t a , m a per 
que l la p o l i t i c a l ' appunta 
m e n t o è r i m a n d a t o . 

Stefano Cingolani 

quella di Pietro Ingrao. Lo stri
scione della Lega Ambiente è 
bellissimo: una fantasmagoria 
di colori. Al centro Io slogan, da 
un lato il volpacchiotto, dise
gnato da Andrea Pazienza, sul
lo sfondo di camini che soffoca
no con il loro fumo il paese e, 
dall'altro, il cigno verde in cam
po giallo, simbolo della Lega 
Ambiente. Sono le tre e un 
quarto del pomeriggio quando 
il corteo si muove da piazza 
Esedra, ma arriverà in piazza 
Santi Apostoli solo dopo le cin
que, quando la coda sarà anco
ra in via Cavour. 

Quanti sono? Trentamila, 
forse uno di più, ma non uno di 
meno. U n mare di bandiere, 
quelle gialle col cigno verde del
la Lega, quelle rosse di Demo
crazia proletaria, quelle rosse 
della Fgci, frammiste alle ban-

La spinta 
ecologista 
diere multicolori della pace. E 
poi migliaia di palloncini gialli, 
sempre col cigno da un lato, e 
dall altro un e lmetto rovesciato 
da cui esce un fiore tondo e ros
so: non è un fiore, è il sole che 
ride, il simbolo dell'energia so
lare. Sopra c'è scritto: «Centrali 
nucleari e missili? N o grazie» 
con un accostamento che pare 
forzato, anche perché in Italia 
(come in tutto il mondo) ci so
no persone che pur essendo de
cisamente contrarie alle armi 
nucleari non lo sono invece al

l'uso pacifico dell'energia nu
cleare. U n corteo, quello di ieri, 
che è anche una festa bellissi
ma in cui c'è posto per tutti. Sì 
una festa per una vita migliore, 
più pulita, non inquinata. Il so
le che ride, rifatto di morbida 
gommapiuma, è diventato, nel 
frattempo, un copricapo per 
centinaia di ragazzi e ragazze. 
Molti , invece, si sono coperti la 
bocca con mascherine anti
smog; altri, ancora, si sono 
scritti da soli il loro cartello e Io 
portano fieri. 

Gli striscioni esprimevano, 
come sempre nelle manifesta
zioni dei giovani, gli slogan e gli 
stati d'animo più diversi e fan
tasiosi. Da Genova erano giunti 
quelli della Stoppani con uno 
striscione disegnatissimo, con 
questa scritta: «I pesci verdi di 
rabbia per il mare giallo di cro
mo». E ancora: «L Adriatico è 
rosso, il Tirreno lo sarà». Dalla 
Statale di Milano non poteva 
che venire una citazione tolta, 
addirittura di Lorenzo il Ma
gnifico: «...del doman non v'è 
certezza». Da Gallipoli, incon
sapevolmente, un'altra citazio
ne, stavolta animata: un folto 
gruppo è travestito da albero 
con tanto di tronco e rami con 
foglie. Avanzano con eleganza 
come lo stormire di un bosco e 
fanno pensare alla selva che 
tanta paura faceva a Macbeth. 

La paura è quella delle centrali 
che si vogliono installare a Ca-
rovigno, ad Avetrana o a Man-
duria. «Vogliamo fare l'amore 
in un prato, non in un bunker 
della Nato», scandiscono i gio
vani della Fgci. 

Ecco tutte queste cose insie
m e hanno composto il corteo di 
ieri a Roma. Dopo la delegazio
ne della Lega Ambiente, quella 
della Fgci «rifondata» è la più 
numerosa: alcune migliaia di 
ragazze e ragazzi giunti da tut
ta Italia. U n b e l m o d o per con
tare. Una cosa è certa: l'ecolo
gia. la difesa dell'ambiente è 
sulla bocca di tutti . E per que
sto , in tanti, hanno risposto al
l'invito a venire a Roma per 
manifestare contro il nucleare; 
contro la distruzione della na
tura e per chiedere, invece, ri
sparmio energetico, utilizzo 

delle fonti rinnovabili e un'a
zione decisa per rendere vivibi
li le città. 
- A piazza Santi Apostol i . 

prendono la parola Ennco Te
sta, Ermete Realacci e Virginio 
Bettini . Più che di discorsi si 
tratta di un saluto, di un rin
graziamento: «Da oggi guardia
m o al futuro con più ottimi
smo». I palloncini volano in cie
lo. Portano un messaggio di pa
ce e di fraternità ben diverso da 
quel gruppetto di autonomi 
che, alla fine della manifesta
zione, ha tentato una provoca
zione subito isolata. E ora è il 
momento delle squadre specia
li, che si mettono al lavoro. 
Fanno la strada a ritroso, mu
nite di carretti e ramazza: van
no a ripulire quello che il corteo 
ha sporcato. Contro l'inquina
mento si comincia anche così. 

Mirella Acconciamessa 

dove potevano entrare 300 
ospiti, in una saletta che non 
conteneva più di 40 persone. 
Davanti a questo uditorio, in 
gran parte di sopravvissuti al 
genocidio degli ebrei. Wiesel si 
e rivolto direttamente a Rea
gan che Io ascoltava c o n l e lab
bra tirate e le sopracciglia ag
grottate. 

•Un milione di bambini ebrei 
— ha det to con la voce rotta 
dall'emozione — s o n o morti nei 
campi- Se dedicassi il resto del
la mia vita a leggere i loro nomi, 
morirei prima di ricordarli tut
ti. Signor presidente, ho visto 
questi bambini, ho visto lan
ciarli vivi nelle fiamme. Ma 
queste sono parole e le mie lab
bra ammutoliscono. La que
st ione non è politica. Si tratta 
di scegliere tra il bene e il male, 
che non possiamo confondere. 
Perché io ho visto le S S al lavo
ro. E ho visto le loro vitt ime. 

Reagan 
irremovibile 
C'erano i miei amici. C'erano i 
miei genitori. Signor presiden
te , nei campi di concentramen
to c'era un livello di sofferenza 
che sfida ogni immaginazione. 
Quando ho parlato con lei, mi 
ha det to che non era al corrente 
della presenza del le tombe dì 
S S nel cimitero di Bitburg. 
Certo, lei non sapeva. Ma oggi 
tutt i sappiamo. Posso, signor 
presidente, implorarla di fare 
qualcosa, di cercare un altro 
modo, un altro posto? Quel po
sto, signor presidente non è 
adatto per lei. Il suo posto è con 

le vi t t ime delle SS». 
C'era u n silenzio tesissimo 

nella sala. Quando Wiesel ha fi
nito, Reagan gli ha stretto la 
mano due volte, senza una pa
rola e si è allontanato rapida
mente . E sono entrati in azione 
i portavoce, quelli incaricati di 
rilasciare dichiarazioni ufficiali 
e quelli che, anonimamente. 
non riuscivano a nascondere il 
loro imbarazzo. U n o di questi 
ha definito la visita a Bitburg 
•Il più grave errore della presi
denza Reagan». Il perché lo 
hanno spiegato gli altri. KohI 

aveva avuto una conversazione 
con Reagan di venti minuti. Lo 
ha ringraziato perché aveva 
avuto il coraggio di prendere e 
di mantenere la decisione di vi
sitare il cimitero delle S S , come 
•atto di riconciliazione», nono
stante le proteste degli ebrei e 
dei veterani. In cambio, o me
glio, come copertura, Kohl ac
cettava di far visitare a Reagan 
l'ex campo di sterminio di Ber
gen Belsen, dove è stata uccisa 
la giovane vittima più famosa 
dell'olocausto, Anna Frank. 

L'impegno assunto con il 
cancelliere federale non è né 
frutto del caso né un semplice 
a t to di cortesia nei confronti di 
un alleato chiave. E questo lo si 
ricava dall'intero pasticcio 
combinato attraverso una se
quela di decisioni e di dichiara
zioni che hanno svelato i propo
siti del presidente. Il punto di 
partenza e Tatto più significati

vo è stata la cancellazione della 
visita, fissata in un primo mo
mento dai suoi collaboratori, al 
campo di sterminio di Dachau. 
A peggiorare la situazione sono 
poi intervenuti prima l'annun
cio della visita a Bitburg, poi il 

rifiuto di cancellarla una volta 
scoperte le tombe delle S S , infi
ne l'equiparazione tra le vitti; 
me de lnaz ismo e i massacratori 
nazisti, definiti anch'essi vitti
me di Hitler. 

Aniello Coppola 

Kohl ringrazia Reagan 
B O N N — «Il gesto di un vero amico»: con queste parole il cancel
liere Helmut Kohl ha accolto la decisione di Reagan di recarsi a 
Bitburg. La visita, secondo il capo del governo di Bonn che per 
l'occasione ha rilasciato un'intervista televisiva trasmessa venerdì 
sera, rappresenterà «un simbolo di riconciliazione» tra gli Stati 
Uniti e la Germania federale quarantanni dopo la fine della se
conda guerra mondiale. 

Kohl ha quindi espresso tutta la sua «comprensione» per le 
preoccupazioni con cui la comunità ebraica tedesca quella e inter
nazionale hanno accolto la decisione di Reagan. Per sottolineare 
l'intenzione che si vuol rendere omaggio agli ebrei e alle altre 
vitt ime del nazismo, Kohl accompagnerà Reagan a visitare il cimi
tero di Bergen-Belsen il 5 maggio prossimo. 

to proprio da molti candidati. 
Con esso si propone proprio ai 
nostri candidati — e soprattut
to ai futuri eletti neidi organi
smi di governo locale — l'abbo
namento in varie fot me all'U
nità. 

E questa un'iniziativa che 
unifica due momenti di grande 
importanza e rilievo: il momen
to del sostegno e della solida
rietà al giornale de i comunisti 
impegnati nel lavoro di risana
mento finanziario e insieme la 
valorizzazione del nostro quoti
diano nell'ambito del lavoro 
politico di migliaia di militanti 
ai più vari livelli impegnati nel
la campagna elettorale in que
sti giorni. L'Unità — e lo s tato 
generale dell'informazione nel 
nostro Paese Io evidenzia sem
pre più — non può mancare sul 
tavolo di lavoro di questi nostri 
compagni, così come deve esse
re Io strumento fondamentale 
di ogni nostro attivista. 

Conclusa la campagna elet
torale, si aprirà la stagione del
le Feste dell'Unità. Sicura
mente le Feste ci offrono l'oc
casione di parlare con la platea 
più grende nel corso dell'anno e 
rappresentano al contempo il 
luogo più indicato e favorevole 
per parlare del giornale, rende
re conto della situazione com
plessiva della nostra struttura 

Abbonati 
all'Unità 
editoriale, chiedere aiuto e so
stegno. conquistare nuovi let
tori e abbonati. Ci aspett iamo 
molto dai mesi del le Feste del
l'Unità, più ancora che negli 
anni precedenti: si tratterà si
curamente di una tappa molto 
importante, decisiva, a nostra 
disposizione per raggiungere il 
traguardo dei 100 mila abbona
menti , una tappa da organizza
re con cura e un'attenzione par
ticolari. 

Qualche dato, infine, relati
vamente agli abbonamenti so
stenitori: voce fondamentale 
della campagna abbonamenti. 
Attualmente le cifre sono que
ste: 223 abbonamenti da due
centocinquantamila lire; 44 da 
mezzo milione e 4? da un milio
ne. N o n è poco, s iamo solo all'i
nizio. 

Anche questi dati segnalano 
le possibilità di migliorare que
s te cifre; possibilità che sono 
molte: dai nostri lettori che 
possono farlo ci attendiamo un 
gesto politico significativo e un 
aiuto finanziario H c h i a m o qu i 

LOTTO 

L'adesione di 
Ugo 

Vetere 
'Ogni candidato diventi un 

abbonato all'Unità'. Querdoli 
da Mi lano ha fatto propria l'i
niziativa del Comitato esecuti
v o del giornale sostenendola e 
rilanciandola. Oggi anche U g o 
Vetere. s indaco di Roma, ri
sponde all'appello con la di
chiarazione c h e pubblichiamo 
qui di seguito. Sfa sappiamo 
che Querdol i e Vetere non sono 
i soli capolista dì grandi ritta 
che s tanno lavorando. Non sve
l iamo un segreto infatti scri
vendo che altre adesioni sicure 
ci sono state preannunciate 
dall'Umbria; dal compagno Ri
naldo Scheda per il Lazio; da 
Diego Novell i per Torino; da 
Pol i tano per la Calabria; da 
Michelangelo Russo per la S i a 
li*); dai compagni Umberto 
Cardia e Sal is per la Sardegna; 
dal compagno Michele Ventura 

per Firenze. E sappiamo che un 
lavoro analogo, anche se non 
ancora ufficializzato, è in corso 
in decine e decine di altri centri 
cittadini, provinciali e regiona
li. 

Ecco, intanto, la dichiarazio
ne di Vetere: «Anch'io voglio far 
mia la proposta di estendere 
l'abbonamento all'Unità a tutti 
i candidati nelle liste del P d . 
N o n solo, ma voglio farmi an
che convinto promotore dell'i
niziativa che mi sembra giusta 
ed opportuna. 

•Mi chiedo, ora, s e è soltanto 
u n s e s t o dovuto che del resto 
rinnovo da sempre verso il mio 
giornale con la sottoscrizione, 
la lettura e l'abbonamento. 

•Certamente sì, ma non è so
lo per questo — per affetto o 
per disciplina — che lo facrio. 

•Penso anch'io, infatti, che 
abbonandosi si compie un gesto 
politico che va ben oltre la soli
darietà concreta verso l'Unità. 
S i compie un atto, rioè, che 
contribuisce a rendere diversa 
la nostra campagna elettorale, 
come partito e come singoli 
candidati . E si sottolinea un 
comportamento nostro, davve
ro l impido, che, anche come 
candidati , non ha bisogno di ri
correre a metodi qualche volta 
così discutibili in uso in altre 
forze politiche. 

•Eppoi diventare centomila 
fa bene all'Unità, al suo svilup
po e al suo rafforzamento come 
strumento di informazione 
schierato dalla parte di chi vuol 
cambiare sempre di più questa 
nostra s o d e t à perché diventi 
finalmente più giusta». 

Nriranmvrrurto della scompari» 
del coropigTvo 

LINO MAREGA 
le figlie Fulvu e Tosca sottoscrivono 
100 000 lire per •l'Unità» 
Vill«s<- <GO>. 21 aprile I9E5 

Nel 5 anniversario dalla morte del 
compagno 

ALDO ZONZA 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
affetto a compagni ed amici di Al-
btano MagTa sottoscrivendo lire 
30 COO per «1 Unità-
Albano Magra. 21 aprile 1935 

Nel 3 anniversario della scomparsa 
del compagno 

AGOSTINO MOLIN 
fondatore del PCI e perseguitato po
litico. la vedova Francesca Ciampa e 
la figlia Annamaria per ricordarlo 
ad amici e compungi sottoscrivono 
lire 100 000 per •l'Uniti». 
Venena. 21 aprile 1985 

O E L 2 0 APRILE 1 9 8 5 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli ti 
Roma II 

46 5435 5025 
3 2015 7 8 
7 8 7 8 4 8 1 3 8 

43 201229 89 
66 5455 28 33 
15365947 12 
47 59 6 3656 
89 3 9 0 7 6 8 0 

4 1 9 4 0 625 
8 6 7 3 8 2 4 5 7 1 

X 
1 
1 
X 
2 
1 
X 
2 
1 
2 
X 
1 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L 24.130.000 
ai punti 11 L. 662.000 
ai pumi 10 L 69.00 0 
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